
(2 Cronache 20:1-30)



L'attacco assiro rappresenta il
periodo in cui è stato introdotto

è assegnato il marchio della

bestia (vaccino anti Covid 19).

un ripasso:

L'attacco assiro



I soldati uccisi per mano dell'angelo di Yahweh furono
185.000. Questo numero è composto da:

1.000, che rappresenta il millennio,
185, cioè 6 mesi.

Quindi l’angelo di Dio sarebbe intervenuto a favore del
suo popolo 185 giorni prima del millennio. 

Il numero 185.000
un ripasso:



Il millennio è iniziato il 5 novembre 2023. Questa data si ottiene:

tramite il calcolo dei 1335 giorni di Daniele capitolo 12 (11
marzo 2020+1335 giorni= 5 novembre 2023);
aggiungendo 185 giorni al 5 maggio 2023;

osservando le feste ebraiche, perché il 5 novembre 2023
corrisponde all’ultimo giorno delle feste ebraiche del 2023.

un ripasso:

L'inizio del millennio



la grande tribolazione di cui si
parla in Matteo 24:21;
il periodo di 390 giorni di cui si
parla in Ezechiele 4:5.

un ripasso:

Il periodo della pandemia
profeticamente rappresenta...



sono simbolici e spirituali;
siano iniziati nell’autunno del 2022, subito dopo i 390 giorni;
 sono rappresentati dal racconto di 2°Cronache 1-30;
 rappresentano la seconda parte della tribolazione o attacco satanico;
riguardano la grande folla 
si concluderanno con l’intervento dell’angelo di YAHWEH. 

un ripasso:

I 40 giorni di Ezechiele...



Giosafat e gli abitanti di Giuda potrebbero
rappresentare la grande folla;
gli ammoniti e i moabiti potrebbero rappresentare
organizzazioni religiose che hanno una conoscenza biblica
comune con la grande folla;
gli ammonìm potrebbero rqppresentare altre realtà non
ben definite o nascoste che si uniscono in questa crociata
contro la grande folla.

2 Cronache 20:1-4

I personaggi e il loro significato



Nell'insieme questa coalizione che si allea per
attaccare Giuda rappresenta niente meno che la
cristianità (quindi la bestia politica che l'ha
divorata) e insieme ad essa anche i anche molti
che erano destinati a far parte della grande folla
ma che hanno poi stretto legami religiosi,
culturali e simili con la cristianità.

2 Cronache 20:1-4



Oggi, tale coalizione, attacca la grande folla cercando
di indurla ad accettare la trinità, l'adorazione a Cristo
e altre credenze babiloniche con l'obiettivo di farle
perdere il privilegio di far parte, appunto, della grande
folla.
Il digiuno che fu proclamato per Giuda da Giosafat
potrebbe rappresentare la pressione che subisce la

grande folla ad accettare tali dottrine.

2 Cronache 20:1-4

L’attacco della coalizione oggi



La preghiera di Giosafat potrebbe
rappresentare tutte quelle preghiere e

suppliche che la grande folla rigolge a

Yahweh in cerca di guida e spirito santo
per difendersi dagli attacchi del nemico,
in particolare in questo periodo storico. 

2 Cronache 20:5-13

Giosafat prega per avere aiuto



In risposta alle preghiere di Giosafat e di Giuda
Yahweh agisce su Iahazièl, che incoraggia il

popolo a non aver paura dei loro avversari, perché
Yahweh avrebbe combattuto per loro. Anche
oggi Dio aiuta i suoi servitori donandogli spirito

santo per contrastare l’attacco del nemico.

2 Cronache 20:14,15

La risposta di
Yahweh



Yahweh dice ai giudei di andare
incontro al loro nemico, anche se
quest’ultimo era forte e più numeroso.
Oggi alla grande folla è richiesto
coraggio per difendere la parola di

Dio anche a costo di avere tutti contro.

2 Cronache 20:16,17

Le istruzioni di Yahweh



2 Cronache 20:16,17

A Giuda e Gerusalemme era
richiesto di stare fermi e vedere la

salvezza di Yahweh. Allo stesso
modo oggi alla grande folla è
richiesto di mantenere la propria

posizione spirituale, non aderendo
a dottrine babiloniche antiscritturali.

Richiesta fermezza



Giosafat invita il popolo a riporre
fede in Yahweh. Oggi i servitori di
Dio vinceranno questa battaglia
spirituale se avranno fiducia in

Dio e se rimarranno ancorati alle

sacre scritture.  

2 Cronache 20:20,21

Richiesta fede 



Il popolo che indossa vesti sante
per cantare lodi a Yahweh
potrebbe rappresentare la grande
folla che indosserà simbolicamente
vesti sante per adempiere le
responsabilità spirituali che Dio le

affiderà. 

2 Cronache 20:20,21

L’abbigliamento



La presenza dei leviti in questo
racconto, ci ricorda ancora una
volta che abbiamo a che fare con

la grande folla. I leviti, infatti,
rappresentano profeticamente
quest’ultima.

2 Cronache 20:18,19

I leviti



L’ultimo attacco dei moabiti e degli ammoniti potrebbe
rappresentare il secondo attacco di Gog di Magog contro la
grande folla.
Il fatto che i nemici si colpiscono l’un l’altro per mano di Yahweh
potrebbe rappresentare la confusione che Yahweh creerà

all’interno dei poteri forti, che finiranno con l’autodistruggersi.

2 Cronache 20:22,23

Attacco e controattacco



La torre di guardia nel deserto

potrebbe rappresentare la grande
folla, i cui membri erano parte dei
Testimoni di Geova ma che poi li
hanno lasciati e, da allora, si trovano
in un simbolico deserto. 

2 Cronache 20:24

La torre di guardia nel deserto



Le spoglie con cui Giosafat e il popolo
furono benedetti potrebbero
rappresentare:

le benedizioni che in futuro saranno
date alla grande folla;
le persone che, una volta distrutta
Babilonia la grande, ricercheranno
Dio. 

2 Cronache 20:25

Le spoglie 



La valle di Beràca potrebbe
rappresentare la dimensione

spirituale in cui si troverà la
grande folla dopo essere
stata rapita.

2 Cronache 20:26

La valle di Beràca



La gioia e la pace che Dio diede a Giuda e
Gerusalemme durante il regno di Giòsafat
potrebbe indicare che, dopo essere stati
rapiti, i membri della grande folla

torneranno gioiosi sulla Terra e che,
durante il millennio messianico, ci sarà
pace e felicità. 

2 Cronache 20:27-30

Un futuro di gioia e pace


